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1 INTRODUZIONE 
L’emergenza fitosanitaria, che ha fortemente colpito il settore olivicolo-oleario della Puglia e del Salento, ha 

costituito un drammatico “stress test” per l’economia pugliese e salentina in particolare ma, allo stesso 

tempo, può costituire l’opportunità per accelerare ogni processo di innovazione e cambiamento dei modi di 

produrre e vendere nell’ambito delle suddette filiere. Il processo di cambiamento sarà quanto più possibile 

veloce quante più saranno le realtà “pioniere” del cambiamento e quanto meglio funzioneranno le 

interconnessioni inter-organizzative tra imprese e tra imprese, pubblica amministrazione e sistema della 

ricerca. L’allocazione di risorse sulle competenze d’impresa già espresse e sui processi di servizio da porre a 

disposizione delle realtà d’impresa più promettenti costituiranno l’aspetto distintivo da gestire per realizzare 

una transizione dell’economia locale caratterizzata da tempi non troppo lunghi.  

1.1 Obiettivo del documento 

In coerenza con quanto precisato nell’introduzione, il presente deliverable si pone l’obiettivo di effettuare 

un’analisi delle best practice operative nelle principali filiere agroalimentari salentine (filiera olivicola, 

vitivinicola, cerealicola e ortofrutticola), individuando le realtà aziendali che prima di altre hanno saputo 

estrarre valore dall’interconnessione tra le imprese e dall’adozione di innovazioni tecnologiche ed 

organizzative disponibili per il sistema logistico. L’analisi viene estesa anche alle sinergie e 

complementarietà, ai fini dell’estrazione di valore, instaurabili tra le imprese delle suddette filiere e le filiere 

dell’artigianato e del turismo. 

 

2 L’ANALISI DELLE BEST PRACTICE NELLE FILIERE ESAMINATE 
Il campo di indagine individuato dall’analisi delle best practice operative nelle filiere agroalimentari salentine 
è stato quello riferito all’interconnessione tra le imprese e all’adozione di innovazioni tecnologiche ed 
organizzative disponibili per il sistema logistico. 
La raccolta e l’individuazione delle best practice esistenti è stata condotta a partire da una revisione dello 
stato dell’arte e della letteratura, da un lato, per comprendere quali siano gli indirizzi di innovazione a livello 
nazionale ed europeo per la filiera agroalimentare e, dall’altro, tramite la raccolta diretta di dati quantitativi 
e qualitativi dalle piattaforme digitali delle aziende o dai professionisti e dalle organizzazioni del settore, per 
ottenere feedback sulle applicazioni pratiche.  
Si è poi effettuata una valutazione critica tramite analisi comparativa delle realtà esaminate per individuare 
un repository di best practice che, essendo stato individuato su base soggettiva, è da considerare un archivio 
implementabile. 
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2.1 Gli Obiettivi della PAC 2023-2027 

 
 

Fig. 01 – I dieci obiettivi della politica agricola comune (PAC) 2023 - 2027 
 
 
I dieci obiettivi della Politica Agricola Comune (PAC), tracciano la direzione verso cui tendere per rendere il 
settore agricolo più resiliente e sostenibile, in linea con le sfide ambientali, sociali ed economiche attuali. 
Come evidenziato dal prof. Angelo Frascarelli, Presidente ISMEA, nel suo intervento “La Pac 2023-2027: cosa 
cambia per le imprese agricole del Salento”(01), presentato a Lecce nel luglio 2022 in occasione del convegno 
“Dove va la PAC 2023 – 2027: contributi e credito alle Imprese Agricole”, i macro-ambiti (Obiettivi generali) 
a cui gli obiettivi strategici (OS) si riferiscono sono tre:  
 

- Reddito e competitività (Obiettivo generale 1) 
 
OS1. GARANTIRE UN REDDITO EQUO AGLI AGRICOLTORI: supportare gli agricoltori per un tenore di vita 

dignitoso, riducendo il divario tra i redditi agricoli e quelli degli altri settori. 
OS2. MIGLIORARE LA COMPETITIVITÀ: incentivare innovazione, tecnologia e formazione per rendere le 

aziende agricole più competitive a livello globale. 
OS3. BILANCIARE LA DISTRIBUZIONE DEL VALORE NELLA FILIERA ALIMENTARE: rafforzare la posizione degli 

agricoltori nella filiera, garantendo una giusta retribuzione per il loro lavoro. 
 

- Ambiente e clima (Obiettivo generale 2) 
 

OS4. CONTRIBUIRE ALLA MITIGAZIONE E ALL'ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI: promuovere 
pratiche agricole che riducano le emissioni di gas serra e favoriscano la resilienza ai cambiamenti climatici. 
OS5. TUTELARE L'AMBIENTE: favorire metodi agricoli più ecologici, con particolare attenzione all'agricoltura 
biologica e alla gestione sostenibile delle risorse. 
OS6. PRESERVARE LA BIODIVERSITÀ: sostenere iniziative per la conservazione di risorse naturali, habitat e 
specie, integrando biodiversità nelle pratiche agricole. 
 

- Sviluppo socioeconomico per le aree rurali (Obiettivo generale 3) 
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OS7. SOSTENERE IL RINNOVAMENTO GENERAZIONALE: incentivare l’ingresso dei giovani nel settore agricolo 
per garantire continuità e innovazione. 
OS8. SOSTENERE LE AREE RURALI: promuovere sviluppo e infrastrutture nelle aree rurali per combattere lo 
spopolamento e migliorare la qualità della vita. 
OS9. ASSICURARE UNA FORNITURA ALIMENTARE SICURA E DI ALTA QUALITÀ: mantenere standard elevati di 
sicurezza alimentare e promuovere prodotti di qualità per garantire la salute dei consumatori. 
 
Il decimo obiettivo è, infine, considerato un obiettivo trasversale ai tre macro-ambiti tematici ed è finalizzato 
a promuovere le conoscenze e l'innovazione, ovvero è volto a modernizzare l'agricoltura e le zone rurali 
promuovendo e condividendo le conoscenze, l'innovazione e la digitalizzazione e incoraggiandone 
l'applicazione da parte degli agricoltori attraverso un migliore accesso alla ricerca, all'innovazione, allo 
scambio di conoscenze e alla formazione. 
 
Nella stessa occasione, il prof. A. Frascarelli ha introdotto un modello di AGRICOLTURA SMART (01) a cui il 
settore agroalimentare, sotto l’impulso della PAC 2023 -2027, dovrebbe tendere, in grado di conciliare i temi 
della sostenibilità, dell’innovazione, dell’alimentazione e della resilienza.   

 

 
 

Fig. 02 – Le macro-tematiche dell’agricoltura smart  

 
 

 

2.2 Lo stato dell’arte delle aziende agricole salentine 

 
Lo stato dell’arte delle aziende agricole del Salento denota un contesto con elevate potenzialità economiche 
legate alle filiere vitivinicola, olivicola, ortofrutticola e cerealicola, che combina punti di forza quali 
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biodiversità e qualità del prodotto, una forte identità territoriale e la presenza turistica elevata con criticità 
legate alla prevalenza di metodi di gestione tradizionale, una bassa digitalizzazione e la mancanza di sinergia 
tra aziende e settori differenti. 
Nonostante questo, non mancano iniziative sporadiche di innovazione, come l'automazione (robotica per 
trattamenti) e l'adozione di piattaforme di gestione agricola (es. xFarm Technologies) e di marketing e 
turismo esperienziale, in linea con gli indirizzi di innovazione nazionali ed europei espressi dagli obiettivi della 
PAC 2023-2027. 
Dall’analisi della letteratura emerge un quadro in cui le piccole realtà agricole esprimono la necessità di 
innovazione tecnologica e organizzativa soprattutto in ambito commerciale e promozionale, seguito dagli 
ambiti produttivo e gestionale. 
Emerge, cioè, che il piccolo agricoltore tende ad occuparsi di ogni aspetto della gestione aziendale, spesso a 
discapito delle aree strategiche come marketing, comunicazione, distribuzione e sviluppo di attività 
multifunzionali che potrebbero diversificare le fonti di reddito. 
Pertanto, una prospettiva di crescita potrebbe essere nella diversificazione delle produzioni e nella 
prototipazione di nuovi prodotti. 
Il documento programmatico "GerminAzioni – Governance per l’agroecologia e lo sviluppo rurale" [02] 
redatto dall’Associazione Salento Km0 in collaborazione con Città Fertile Aps, (a valere su finanziamento 
“Puglia Partecipa”, L.R. 28/2017), raccoglie informazioni e proposte di 18 realtà agricole salentine 
rappresentative delle quattro filiere esaminate, restituendone uno stato dell’arte che è espressione dei 
bisogni reali degli imprenditori.  
 
Di seguito si riporta un’evidenza del documento con alcune proposte di miglioramento delle filiere avanzate 
dai piccoli produttori. 
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Fig. 03 – Evidenze del documento programmatico “Germinazioni” 

promosso da Associazione Salento Km0 circa le proposte di miglioramento delle aziende intervistate 
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Le proposte emerse dal documento per il miglioramento delle filiere evidenziano la necessità di un soggetto 
che riunisca i piccoli produttori, seguita dalla necessità di accordi commerciali più equi e di una formazione 
mirata per gli agricoltori. 
Rispetto alle principali componenti dell’innovazione delle filiere agroalimentari proposte dal prof. Frascarelli 
(Fig. 02), come l’agricoltura digitale o di precisione, la robotica e la tecnologia blockchain, appare prioritaria, 
per le piccole aziende agricole salentine, l’adozione di modalità cooperative e collaborazioni strutturate nei 
settori riguardanti la comunicazione, la produzione e la gestione delle filiere. 
A partire da queste evidenze, l’analisi di benchmark oggetto della seconda parte dello studio (Deliverable 
4.4.4. b) tende ad esaminare filiere, realtà aziendali e/o tecnologie che possano costituire uno stimolo per 
l’avvio di processi di innovazione tecnologica da parte delle aziende operanti nelle filiere analizzate nel 
presente Deliverable. 
 
L’analisi delle best practice nelle aziende agricole salentine parte dal sintetizzare, nella tabella in calce (Tab. 
1), le caratteristiche che motivano la selezione delle realtà produttive oggetto dello studio del Deliverable 
4.4.3, per poi allargare il campo ed individuare altri casi virtuosi nelle province di Lecce, Brindisi e Taranto, 
per l’adozione di buone pratiche in termini di sostenibilità ambientale e di innovazione. 

 

AZIENDA AGRICOLA  COMUNE 
MOTIVAZIONI DISTINTIVE 

PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE IMPRESE 

Filiera Vitivinicola     

Cantine San Marzano 
San Marzano di 
San Giuseppe (Ta) 

Unica cantina del Sud Italia presente tra le 110 imprese italiane ad essere 
inserita nella rosa delle 1.000 aziende che “ispirano” l’Europa. Inoltre, per il 
London Stock Exchange Group, di cui fa parte anche la Borsa Italiana, 
Cantine San Marzano si è distinta per performance di crescita, posti di lavoro 
creati e sostenibilità economica. Insieme ad altri soli due produttori vitivinicoli 
italiani ha saputo interpretare e rendersi protagonista del cambiamento del 
settore vitivinicolo pugliese, promuovendo tra i soci una vera rivoluzione 
culturale e perseverando nella modernizzazione delle strutture aziendali e 
nello sviluppo di un team sempre più competente, giovane e specializzato. 

Cantina Cantele Guagnano (Le) 

Questa cantina ha conseguito diversi importanti riconoscimenti. Ultimo 
premio ottenuto è i TRE bicchieri di Gambero Rosso con il vino “AMATIVO”, 
inoltre la linea cavallo di punta è la “TERESA MANARA” e il “ROHESIA” con 
il PAS DOSE’. Un importante riconoscimento è stato ottenuto da FORBES 
per essere rientrate tra le “100 italiane eccellenze 2022” premiata nell’area 
del Salice Salentino Doc, terra degli ottimi Negroamaro, per essere stata fra 
le prime denominazioni di origine pugliesi ad imporsi sui mercati 
internazionali. Inoltre, offre un’opportunità per i suoi clienti cioè il laboratorio 
sinestetico “iSensi” dove vengono promosse attività poliedriche come lezioni 
di cucina e preparazione di piatti che sono ispirate alle tipicità del territorio. 

Nicodemo oro della terra  Laterza (Ta) 

Il vino Primitivo 2020 di questa azienda ha ottenuto un importante 

riconoscimento come le Tre Viti dell’associazione sommelier Italia. Questa 

azienda, che si caratterizza per una lunga storia generazionale e per avere 

sempre un focus sul rispetto della propria terra, è completamente biologica 

ed è caratterizzata da diverse attività condotte tutte sotto lo stesso regime.  

Si va dalla produzione di cereali e legumi biologici, alle olive ed olio, alla 

produzione di vino fino alla produzione di latte bovino biologico che 

l’annovera tra le aziende maggiori produttrici in Puglia. L’ultimo 

riconoscimento conseguito è stato il premio Oscar Green Coldiretti 2023 

finale Puglia per la categoria “fare filiera” con una box per le bottiglie di vino 

dal nome “la vite a casa”; questa è ottenuta con scarti agricoli come corteccia 

d’albero, tralci di ulivo e vigna, e terriccio autoctono. Tutto questo unito a dei 

semi di vite fornite da un vivaio e assemblato da una flower design 

professionista. L’obbiettivo è quello di poter lasciare questa box ovunque ed 

ottenere, dai semi, una pianta di vite per poter avere a casa la propria vigna. 

Filiera olivicola    

Curtimaggi Grottaglie (Ta) 

Questa azienda ha conseguito riconoscimenti da parte di Coldiretti per 

l’ambito della sostenibilità grazie all’adozione di una box 100% riciclabile. 

Inoltre, ha partecipato alla premiazione denominata “leone d’oro” che è una 

rigorosa competizione internazionale che offre ai produttori un valido aiuto 

per raggiungere la migliore qualità e mette a disposizione dei campioni 
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ammessi una valutazione organolettica professionale. Premia e promuove 

solo il migliore olio extra vergine d’oliva al mondo, e si impegna per la 

salvaguardia della biodiversità.  

Un ulteriore riconoscimento internazionale è stata attribuito all’olio in bottiglia 

2021 con medaglia oro per la competizione “Olive Japan” 

Le Ferre  Castellaneta (Ta) 

Questa azienda ha conseguito nell’ultimo decennio un cospicuo numero di 
riconoscimento, l’olio “Selezione” si è aggiudicato i riconoscimenti Bibenda 
“5 Gocce Dell’eccellenza” e Gambero Rosso “3 Foglie” negli anni 2020, 2021, 
2022 e 2023 mentre l’olio “Multivarietale” ha ottenuto il riconoscimento “2 
Foglie Rosse” da parte di Gambero Rosso negli anni 2021. 2022 e 2023 e da 
parte di SLOW FOOD negli anni 2021, 2018, 2017, 2016 e 2014 

Ulivè  Montemesola (Ta) 

Questa azienda ha conseguito diversi riconoscimenti in prestigiosi contesti 
nazionali e internazionali, tra essi: Dubai Olive Oil Competition 2023, Japan 
Olive Oil Prize 2023, New York Olive Oil Competition 2023, Amsterdam 
International Olive Oil Competition 2023, Berlin Global Olive Oil Awards 
2023, Due Foglie del Gambero Rosso 2023, Menzione Slow Food 2023. 
Inoltre, l’azienda produce la polvere di olio “Posh” che le ha permesso di 
ottenere il premio Oscar Green 2023 di Coldiretti come finalista Puglia. 

Filiera Cerealicola   

TerraNera Salento Zollino (Le) 

L’azienda è nata nel 1765 quando il capostipite di questa generazione di 
agricoltori, allora colono di quelle Terre riuscì ad ottenere un appezzamento 
che divenne autosufficiente nella produzione ad uso familiare di legumi, 
zafferano, cereali, olive, olio, latte e carne. Dopo diversi passaggi 
generazionali e ristrutturazioni produttive si è arrivati al 2015 quando 
Terranera ha avviato la prima produzione di pasta a base di pisello nano di 
Zollino e ceci bianchi, un’alternativa ai legumi, dedicata ai bambini o a chi 
soffre di gonfiori addominali. Oggi si produce la prima pasta al 100% di segale 
ricca di vitamina B e fibre. Inoltre, il cece nano di Zollino ha ottenuto il presidio 
slow food e questo apporta un importante riconoscimento ed un vantaggio 
competitivo essendo uno dei prodotti imbustati commercializzati da TERRA 
NERA. L’azienda è custode di valori antichi della propria terra grazie alla 
grande diversificazione di legumi autoctoni lavorati, e che vengono anche 
trasformati per ottenere pasta; ma anche perché ha come core business l’uso 
di 80 varietà diverse di legumi. 

Mulino Maggio Poggiardo (le) 

Nel 2019 il Mulino Maggio ha vinto il premio “gruppo del gusto” assegnato 
dall’Associazione della Stampa Estera in Italia, come miglior azienda agro-
alimentare d’Italia. Questo riconoscimento è derivato alla capacità aziendale 
di fare selezione di grani. Infatti, nel 2012 ha avviato un’attività di campi 
sperimentali dove vengono coltivati grani antichi (Maiorca, Saragolla, Timilia, 
Russarda, Capinera e Carosella), i quali provengono da una selezione fatta 
tra i diversi lotti di grani acquisti da anziani agricoltori della zona. 
Successivamente grazie alla collaborazione con istituti scientifici, agronomi, 
trattati agricoli antichi ed anziani agricoltori stessi l’azienda è riuscita a 
definire la denominazione. Il mulino è citato anche nella rivista di gambero 
rosso per esaltare l’importante progetto portato aventi dall’azienda. 

Birra Salento Leverano (Le) 

L’azienda dispone di uno dei più grandi stabilimenti presenti in Italia per la 
produzione di birra artigianale con una sala cotte da 50 ettolitri, per un 
potenziale annuo di circa 15mila bottiglie che si sviluppa su una superficie 
totale di 1600 metri.  L’azienda con la birra LIGA ambrata ha vinto il 
riconoscimento Golosario Awards 2019 nella sezione Sol&Agrifood. 
Fondamentale è anche l’innovazione di prodotto introdotta, grazie alla 
produzione di una birra senza alcool ottenuto dall’utilizzo di differenti lieviti. 

Filiera ortofrutticola    

Az. Agr. Fruttirossi Castellaneta (Ta) 

L’azienda ha intrapreso una diversificazione di prodotto grazie alla 
lavorazione di melograni, aronia e goji. Oltre alla produzione, l'azienda nota 
per essere il maggior produttore in Italia di melagrane, si occupa anche della 
trasformazione in un impianto super avanzato, il primo in Europa. Il core 
business è la produzione di succhi di melagrana, fragola e lampone.  

Az. Agr. Antonio Ciaccia Nardò (Le) 
Questa azienda nel 2008 ha conseguito il riconoscimento della certificazione 
GlobalGAP ed è stata tra le prime aziende agricole salentine a raggiungere 
questo obiettivo. 

O.P. Jonica Bio Ginosa (Ta) 

Questa azienda oltre ad essere stata una delle prime organizzazioni di 
produttori ad essere stata fondata in Puglia (nel 2005) si caratterizza per 
l’impegno ad assicurare la costanza nella qualità dei prodotti, operando 
nell’osservanza di una pluralità di certificazioni come ad esempio:  
Prodotti Biologici, DEMETER, Globalgap + GRASP, IFS.   

 
Tab. 01 - Realtà aziendali selezionate per le principali filiere agroalimentari salentine 
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Dalla Tabella 01 emerge che l’individuazione delle aziende non è legata solo alla competitività in termini di 

performance economiche, ma anche al forte impegno per l’innovazione, la sostenibilità, la qualità e la 

valorizzazione del territorio. Tali caratteristiche possono essere riassunte nei seguenti criteri di selezione: 

1. Performance di Crescita e Creazione di Valore Economico: La selezione delle aziende si basa sulla 

loro crescita economica e capacità di generare posti di lavoro, come evidenziato dalle menzioni di 

premi e riconoscimenti ricevuti (ad esempio, la selezione da parte del London Stock Exchange 

Group). 

2. Innovazione e Sostenibilità: Un'attenzione particolare è riservata alle aziende che hanno 

introdotto innovazioni significative nei loro prodotti o processi, in particolare in ambito agricolo e 

vitivinicolo. L’adozione di pratiche sostenibili, come l’utilizzo di materiali riciclabili e la creazione di 

filiere a impatto ridotto sull’ambiente, è stata un criterio fondamentale di selezione, come 

dimostrato dai riconoscimenti di Coldiretti e dall’uso di materiali sostenibili. 

3. Certificazioni di Qualità e Standard Internazionali: Molte aziende citate si distinguono per la 

conformità a certificazioni di qualità, come GlobalGAP, IFS, DEMETER, e certificazioni specifiche per 

i prodotti biologici. Queste certificazioni mostrano un impegno a mantenere elevati standard 

qualitativi, riconosciuti a livello internazionale. 

4. Riconoscimenti e Premi Nazionali e Internazionali: I premi da parte di organizzazioni autorevoli 

(come Forbes, Coldiretti, Gambero Rosso, Slow Food e competizioni internazionali come Japan 

Olive Oil Prize) sono usati come indicatori di eccellenza nel loro settore e di riconoscimento da 

parte di esperti e del mercato. 

5. Promozione e Valorizzazione del Territorio e della Cultura Locale: La valorizzazione della cultura e 

dei prodotti locali emerge come un criterio rilevante. Le aziende selezionate investono nel 

territorio attraverso la coltivazione di varietà autoctone, la promozione della biodiversità e lo 

sviluppo di una produzione che preserva e promuove le tradizioni regionali. 

6. Diversificazione dei Prodotti e Capacità di Rispondere alle Esigenze del Mercato: L’abilità di 

rispondere ai cambiamenti della domanda e alle esigenze dei consumatori tramite una 

diversificazione dei prodotti (come la produzione di birre artigianali, succhi di frutta di nicchia e 

prodotti alimentari biologici) è stata considerata un segno di resilienza e competitività. 

 
 
 

3 REPOSITORY DELLE BEST PRACTICE OPERATIVE NELLE 
FILIERE SALENTINE 

 
Tra le filiere esaminate, la ricchezza del tessuto imprenditoriale salentino permette di individuare ulteriori 
realtà imprenditoriali che si sono caratterizzate per la loro significativa propensione all’innovazione 
tecnologica nel solco degli obiettivi strategici delineati dalla PAC 2020-2027.  

Da ciò deriva la seguente ri-riformulazione del “Repository delle best practice operative”: 

 

FILIERA  
Best practice presenti nelle filiere salentine riferibili all’interconnessione tra imprese (A) o 

all’adozione di innovazioni tecnologiche ed organizzative per il sistema logistico (B) 

Filiera Vitivinicola    
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Cantine  
San Marzano 

Questa realtà, frutto del sogno collettivo di 19 vignaioli e di una leadership visionaria, nel cuore della 
Doc Primitivo di Manduria, è riuscita a trasformare una commmodity in un brand riconosciuto a 
livello internazionale ed oggi costituisce una delle realtà vitivinicole pugliesi più rilevanti con oltre 
1.500 ettari di superficie vitata e 1.200 soci conferitori. Qualità di prodotto e tracciabilità sono due 
aspetti strategici per la cantina, da sempre impegnata nella ricerca di soluzioni innovative per 
un’agricoltura di precisione. La cantina dispone di un software gestionale di cantina e laboratorio 
per attivare un monitoraggio puntale e preciso di ciascuna fase del processo produttivo, dal 
conferimento delle uve all’imbottigliamento. Considerato il fatto che la Puglia è diventata una 
regione estrema dal punto di vista climatico il management dell'azienda ha iniziato ad occuparsi di 
digital farming "predittivo" allestendo stazioni di monitoraggio dei principali parametri 
meteoclimatici (umidità del suolo, intensità anemometrica, grado di insolazione, precipitazioni…) al 
fine di impostare banche dati su cui basarsi per un controllo più preciso dell’andamento della 
produzione. 

Cantina  
Cantele 

L'azienda mette a disposizione della propria clientela il laboratorio sinestetico "iSensi", in cui 
vengono promosse attività multi-sensoriali come ad esempio lezioni di cucina e preparazione di 
piatti, ispirati alle tipicità del territorio. Oltre alle tradizionali visite in cantina, gli spazi del laboratorio 
si ispirano a un concetto innovativo di promozione della socialità del vino, trasformandosi in un 
palcoscenico naturale per momenti di alta caratura culturale: mostre d’arte, sessioni artistiche e 
didattiche, presentazioni di libri, incontri con l’autore, percorsi gastronomici guidati, musica dal vivo, 
attività ricreative e di promozione turistica del territorio. I vini della cantina e le tecniche di 
coltivazione restano il filo conduttore del viaggio sensoriale che viene proposto agli visitatori, 
guidandoli in un tour attraverso la conoscenza della storia della famiglia Cantele. 

Nicodemo  
oro della terra  

L'azienda produce da oltre vent'anni vini biologici utilizzando impianti di irrigazione controllati da 
remoto, che permettono di intervenire sui vigneti esclusivamente se necessario e quando la pianta 
lo richiede, prevenendone così gli attacchi parassitari e ricucendone l’utilizzo di contracettori. 
L'azienda ha conseguito il premio Oscar Green Coldiretti 2023 finale Puglia per la categoria “fare 
filiera” con una box per le bottiglie di vino dal nome “la vite a casa” realizzata con scarti agricoli 
come corteccia d’albero, tralci di ulivo e vigna, e terriccio autoctono.  

    

Leone De Castris  

La Leone de Castris è un’azienda che anni lavora in Puglia da oltre 350, che presenta una variegata 
gamma di prodotti: vini rossi, bianchi, rosati DOC (Salice Salentino, Primitivo di Manduria, Gioia del 
Colle), interessanti vini IGT Salento e Puglia, spumanti rosati e bianchi; un’acquavite ed una grappa 
di particolare pregio, che dispone di un albergo "Wine Hotel Villa Donna Lisa”, che funge da supporto 
alle quotidiane visite di delegazioni italiane e straniere e che propone ai visitatori degustazioni oltre 
che visite guidate agli uffici storici, cantina e Museo ‘Piero e Salvatore Leone de Castris’. La 
produzione media annuale è di circa 2 milioni di bottiglie. 

Due Palme  

La storia di Due Palme inizia nel 1989, quando un gruppo di dieci viticoltori, guidati dall'enologo e 
fondatore Angelo Maci, si associano dando vita ad una Cooperativa. Due Palme oggi conta più di 
1.000 soci conferitori e 2.500 ettari di vigneti dislocati tra le province di Brindisi, Lecce e Taranto. 
Due Palme in ottica di economia circolare ha realizzato il progetto SolBioGRAPE finalizzata al 
riutilizzo degli scarti come le vinacce. Durante i processi di vinificazione il volume dei residui solidi 
prodotti – le cosiddette vinacce – si attesta approssimativamente sul 20% dell’uva raccolta. L’Unione 
Europea impone agli Stati membri dell’Unione di adottare le misure necessarie per smaltire o 
riciclare questi scarti senza mettere a rischio la salute umana e senza usare processi o metodi 
dannosi per l’ambiente, ma in realtà i polifenoli prodotti dal metabolismo secondario della vite 
possiedono un ampio spettro di azione come agenti antinfiammatori, anti-allergenici, antimicrobici, 
vasodilatatori, antitrombotici, cardioprotettivi e antiossidanti. Il loro impiego è in rapida crescita, 
oltre che nel settore alimentare, anche in quello farmaceutico, tessile e nei prodotti per la pulizia, 
di conseguenza è importante trovare nuove fonti a basso costo da cui ottenere polifenoli naturali e 
stabili. Vinacce e vinaccioli costituiscono dunque una fonte a basso costo di molecole bioattive e per 
questo motivo possono essere d’interesse per l’industria degli integratori, in rapida espansione. 

Filiera olivicola    
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Curtimaggi 

Questa azienda ha conseguito riconoscimenti da parte di Coldiretti per l’ambito della sostenibilità 
grazie all’adozione di una box 100% riciclabile. Inoltre, ha partecipato alla premiazione denominata 
“leone d’oro” che è una rigorosa competizione internazionale che offre ai produttori un valido aiuto 
per raggiungere la migliore qualità e mette a disposizione dei campioni ammessi una valutazione 
organolettica professionale. Premia e promuove solo il migliore olio extra vergine d’oliva al mondo, 
e si impegna per la salvaguardia della biodiversità.  

Le Ferre  

L’olio evo dell'azienda olearia Le Ferre è stato annoverato tra le eccellenze italiane da Gambero 
Rosso e Fondazione Italiana Sommelier. Il brand aziendale che ha identificato questo meritatissimo 
successo si chiama "Selezione" ha infatti conquistato nel 2022 il massimo riconoscimento attribuito 
alla qualità olearia italiana da Gambero Rosso con le sue ambite “Tre Foglie” e da Bibenda con le 
“Cinque Gocce” da parte di Bibenda. Un altro dei brand di Le Ferre, Multivarietale® ha inoltre 
ottenuto ben “Quattro Foglie” da Bibenda. L’azienda pone particolare attenzione al design del 
packaging caratterizzato dai colori accesi nel piacevole contrasto col più tipico bianco di Puglia. 

Ulivè  
L'olio Ulivè Grand Cru è stato premiato come "Miglior olio al mondo" in una competizione 
internazionale tenutasi nel 2022 Dubai ed ha conseguito questo riconoscimento internazionale 
anche nel 2023. 

    

Masseria La Cornula 

Un'antica masseria in Salento, dove il tempo sembra essersi fermato: è qui che nasce l'olio 
extravergine La Cornula, termine del dialetto salentino che indica la carruba, un frutto la cui forma 
ricorda un corno. L’Oil Bar della Masseria La Cornula di Nardò è un luogo in cui l’olio extravergine 
d’oliva, da ingrediente, si fa protagonista nell'ambito di degustazioni legate all’enogastronomia 
d’eccellenza. 

Primoljo 

Il frantoio Primoljo di Casarano ha partecipato alla X Edizione del Concorso internazionale di 
Packaging e Innovazione “Forme dell’olio” 2023 aggiudicandosi due referenze per i prodotti “Orcio 
Favololio” e “L’Autentico”. La premiazione si è tenuta nell’ambito della XII edizione di “Olio Officina 
Festival”, happening internazionale dedicato all’olio extra vergine di oliva. 

Az. Agr. Agricampeggio 
Le Fattizze 

Le Fattizze - Agricampeggio e percorsi sensoriali è un'azienda agricola che sperimenta pratiche di 
Agricoltura Organica Rigenerativa, associate all'attività di Agricampeggio, in un’ottica di eco-turismo 
esperienziale. 

Associazione OlivaMi 

L'Associazione OlivaMi promuove una nuova forma di olivicoltura sostenibile e partecipativa 
tramite l'adozione a distanza degli olivi salentini. Chi adotta, può ricevere in cambio una fornitura 
periodica di olio Evo bio e la possibilità di partecipare alla raccolta delle olive, in un'ottica di turismo 
esperienziale sostenibile, agevolando al contempo la riforestazione e la rigenerazione del paesaggio 
salentino 

Filiera Cerealicola   

TerraNera Salento 
L'azienda Terranera coltiva circa 80 varietà di legumi autoctoni del Salento contribuendo in maniera 
determinante alla salvaguardia della biodiversità agricola salentina. L'azienda, oltre ai legumi, 
produce anche farine e diversi tipi di pasta. 

Mulino Maggio 

Il Mulino Maggio da oltre quarant’anni raffina i migliori cereali seminati nei comuni delle Terre 
d’Otranto con l’intento di portare ogni giorno in tavola la freschezza e la genuinità che caratterizzano 
gli antichi sapori del Salento. Il fiore all’occhiello dell'azienda è la macinazione a pietra. In propri 
“Campi Sperimentali” l'azienda ha intrapreso un percorso di recupero degli antichi cereali salentini.  
Nel 2019 l'Azienda ha vinto il premio “gruppo del gusto” assegnato dall’Associazione della Stampa 
Estera in Italia, come miglior azienda agro-alimentare d’Italia. 

Birra Salento 

In quella che è da sempre terra di Primitivo e Negroamaro sorge uno dei più grandi birrifici artigianali 
d’Italia. Nel 2017 il processo produttivo diventa a Km0 poiché viene inaugurato il birrificio artigianale 
che utilizza cultivar locali. Il birrificio oggi, grazie all’uso di materie prime – quasi tutte – proprie e 
locali è considerato tra le poche realtà brassicole agricole a km0, artigianali e a filiera quasi 
completa, non solo nel territorio nazionale, ma a livello europeo. Con la realizzazione, entro il 2023, 
della malteria di proprietà la filiera dell’orzo sarà definitivamente chiusa, garantendo una 
produzione 100% salentina. Attenzione e ricercatezza sono le parole d’ordine del brand che trovano 
conferma nelle pratiche sostenibili adottate. Il malto cotto viene impiegato come concime dalle 
masserie del territorio, la trebbia esausta, dopo un processo di trasformazione, è utilizzato per 
creare impasti innovativi, mentre i lieviti residui vengono consegnati alle aziende impegnate nella 
produzione di bio gas. 
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Filiera ortofrutticola    

Az. Agr. Fruttirossi 

La Masseria Fruttirossi con il suo marchio Lome Super Fruit, con una produzione di oltre 4 mila 
tonnellate su una superficie di 400 ettari la Masseria è arrivata a coprire una fetta rilevante del 
mercato nazionale, che si dovrebbe posizionare intorno alle 10 mila tonnellate. L'azienda ha 
investito in innovative tecniche di agricoltura di precisione dotandosi di sofisticati kit dotati di 
sensoristica avanzata, con alimentazione solare e a batteria, che permettono di attivare sensori 
ambientali e meteorologici; di un sistema di water intelligence che misura in tempo reale le 
necessità idriche delle coltivazioni e di un pannello di monitoraggio web o su mobile app per 
verificare in autonomia lo stato delle coltivazioni. Sono inoltre in corso progetti di ricerca che 
prevedono l’utilizzo di sensori spettrografici per l’analisi in tempo reale dei fabbisogni nutrizione 
delle piantagioni e dei livelli di maturazione dei frutti. 

Az. Agr. Antonio 
Ciaccia 

Questa azienda nel 2008 ha conseguito il riconoscimento della certificazione GlobalGAP ed è stata 
tra le prime aziende agricole salentine a raggiungere questo obiettivo. La certificazione GLOBAL 
G.A.P. (Good Agricultural Practice), un protocollo di misure di sicurezza che attesta il rispetto di rigidi 
parametri a ogni livello della catena di produzione. Il secondo importante obiettivo conseguito 
dall'Azienda è il modulo GRASP (GLOBAL G.A.P Risk Assesment On Social Practice), focalizzato sulla 
valutazione degli aspetti sociali connessi alle attività dei lavoratori in agricoltura.  

O.P. Jonica Bio 
Questa azienda oltre ad essere stata una delle prime organizzazioni di produttori biologici ad essere 
stata fondata in Puglia (nel 2005) si caratterizza per l’impegno ad assicurare la costanza nella qualità 
dei prodotti, operando nell’osservanza di una pluralità di certificazioni. 

    

 
Tab. 02 – Repository delle best practice operative nelle principali filiere agroalimentari salentine 

Il Repository della Tabella 2 mette in evidenza dei criteri di selezione delle best practice operative nelle filiere 

agroalimentari salentine basati su un mix congeniato di elementi legati a sostenibilità, innovazione 

tecnologica e valorizzazione del territorio, con un'attenzione particolare alla creazione di un impatto 

culturale ed economico positivo nella regione Puglia.  

Essi possono essere sintetizzati come segue: 

• Innovazione e tecnologie avanzate in agricoltura e produzione: Le aziende selezionate si distinguono 

per l'adozione di tecnologie innovative, come sensori per il monitoraggio meteorologico e agricolo, 

agricoltura di precisione, irrigazione controllata da remoto, software gestionali avanzati per la 

tracciabilità, e monitoraggio predittivo del clima. L'integrazione di questi strumenti permette una 

gestione più sostenibile delle risorse, ottimizzando il consumo idrico e riducendo gli interventi chimici. 

• Promozione della sostenibilità e circolarità: È stata data enfasi all'adozione di pratiche di economia 

circolare, come il riutilizzo dei residui di vinacce per scopi farmaceutici e alimentari, e l'uso di 

materiali di scarto per creare packaging ecosostenibile. La sostenibilità si riflette anche nella 

certificazione di molte aziende con standard come GlobalGAP, GRASP e DEMETER, dimostrando 

impegno per la sostenibilità a livello ambientale e sociale. 

• Salvaguardia della biodiversità e valorizzazione dei prodotti autoctoni: Le aziende operano 

attivamente per la conservazione della biodiversità e dei prodotti locali, come la coltivazione di 

varietà autoctone di legumi, cereali e olive. Alcune realtà sono inoltre impegnate nella tutela e 

promozione dei prodotti tipici, ad esempio attraverso la coltivazione di grani antichi e legumi 

tradizionali del Salento. 

• Coinvolgimento e impatto culturale sul territorio: Il coinvolgimento delle comunità locali e l'offerta 

di esperienze culturali e turistiche sono centrali. Molte aziende hanno sviluppato strutture ricettive, 

come wine hotel e spazi per degustazioni, o laboratori esperienziali che coinvolgono i visitatori in 
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attività educative e sinestetiche, rafforzando così il legame con il territorio e creando un impatto 

economico e culturale positivo. 

• Certificazioni e riconoscimenti internazionali: La selezione è orientata verso aziende che hanno 

ottenuto riconoscimenti nazionali e internazionali per la qualità e l'eccellenza dei prodotti. Le 

certificazioni ottenute in ambiti quali agricoltura biologica, qualità dell'olio e del vino, e 

riconoscimenti da parte di organismi come Coldiretti, Gambero Rosso e concorsi internazionali come 

Olive Japan, sottolineano l’impegno verso l’eccellenza. 

 

3.1 Repository di “parole chiave” 

Per agevolare la lettura del repository, in quanto raccolta accessibile di best practice agilmente consultabile 

(e implementabile), si propone il seguente “repository di parole chiave” che mette ulteriormente a fuoco 

gli elementi distintivi di ogni azienda agricola selezionata.  

FILIERA  
Best practice riferibili all’interconnessione tra imprese (A) o all’adozione di innovazioni 

tecnologiche ed organizzative per il sistema logistico (B) 

Filiera Vitivinicola  Parole chiave  

Cantine San Marzano 
Passione, qualità del prodotto, leadership visionaria, tracciabilità, agricoltura di precisione, sw ERP, 
digital farming predittivo, articolazione organizzativa che prevede un hub a cui conferiscono 1.200 
piccoli produttori 

Cantina Cantele 
Esperienze multisensoriali consistenti in lezioni di cucina e preparazione di piatti ispirati alle tipicità 
del territorio  

Nicodemo  
oro della terra  

Biologico, impianti di irrigazione del tipo remote control, packaging sostenibile  

    

Leone De Castris  
Albergo per ospitare le delegazioni di visitatori che effettueranno degustazioni, visita alla cantina, 
agli uffici ed al museo 

Due Palme  Riutilizzo delle vinacce in ottica di economia circolare 

Filiera olivicola  Parole chiave  

Curtimaggi Packaging sostenibile 

Le Ferre  Design del packaging  

Ulivè  Miglior olio al mondo  

    

Masseria La Cornula Oil bar come luogo esperienziale per degustazioni legate all'enogastronomia d'eccellenza  

Primoljo Concorsi internazionali di packaging dell'olio 

Az. Agr. Agricampeggio 
Le Fattizze 

Turismo esperienziale dell'olio 

Associazione OlivaMi Adozione a distanza di alberi d'ulivo  

Filiera Cereagricola Parole chiave  

TerraNera Salento Salvaguardia legumi autoctoni 

Mulino Maggio Salvaguardia antichi cereali salentini 

Birra Salento Produzione di birra artigianale a Km 0 
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Filiera ortofrutticola  Parole chiave  

Az. Agr. Fruttirossi Agricoltura di precisione, dimensione critica per affermarsi sul mercato nazionale  

Az. Agr. Antonio 
Ciaccia 

Qualità delle produzioni attestata dalla disponibilità di importanti certificazioni. 

O.P. Jonica Bio Costanza delle qualità delle produzioni fondata sull'osservanza di una pluralità di certificazioni  

    

 

Tab. 03 - Repository di “parole chiave” 

Rappresentabile ancor più sinteticamente con l’immagine riportata in Figura 04. 

 

 
Fig. 04– Snapshot della mappa di parole chiave per le filiere olivicola, vitivinicola, cerealicola ed 

ortofrutticola salentine 
 

Questa istantanea, in termini di aspetti distintivi rappresentativi delle realtà aziendali analizzate nell’ambito 

delle filiere olivicola, vitivinicola, cerealicola ed ortofrutticola salentine, costituisce il punto di partenza, per 

effettuare una successiva analisi di benchmarking delle filiere con le stesse filiere presenti in Italia ed 

all’estero che sarà oggetto del Deliverable 4.4.4. b. 
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4 CONCLUSIONI  
È emerso dallo studio, come l’adozione di innovazioni tecnologiche, la valorizzazione delle risorse locali e 

l’implementazione di pratiche sostenibili, rappresentino degli indirizzi strategici per aumentare la resilienza 

del settore agroalimentare per rispondere alle sfide economiche e ambientali. 

L’analisi delle best practice nelle filiere agroalimentari salentine ha messo in evidenza quanto, in un contesto 

fortemente segnato dalle emergenze fitosanitarie, la capacità di innovare e collaborare tra le diverse realtà 

produttive possa essere un fattore determinante per il rilancio del settore. Nonostante le difficoltà 

riscontrate da molte aziende agricole, le best practice identificate dimostrano che esiste un margine 

significativo per l’innovazione e la sostenibilità nelle filiere locali. Tuttavia, per garantire una crescita 

sostenibile e duratura, è fondamentale continuare a investire in formazione, infrastrutture e tecnologie 

avanzate, incentivando al contempo modelli cooperativi e reti collaborative. La creazione di sinergie tra 

agricoltura, artigianato e turismo, inoltre, offre nuove possibilità di sviluppo e diversificazione delle fonti di 

reddito per le comunità locali. 

La costruzione di un “repository delle best practice” risponde all’esigenza di creare un sistema di conoscenze 

condiviso, in grado di facilitare la diffusione di pratiche efficaci e l’emulazione di modelli di successo tra le 

aziende salentine. Questo strumento può fungere da catalizzatore per le aziende che si trovano in una fase 

di transizione verso un’agricoltura più moderna e integrata con il territorio, garantendo così un impatto 

positivo sia in termini di crescita economica sia di valorizzazione culturale e sociale. 

 

BIBLIOGRAFIA  
 
(01) Frascarelli, A. – (2022) - La Pac 2023-2027: cosa cambia per le imprese agricole del Salento 

https://www.bpp.it/docs/default-source/test-formazione-segreteria/presentazioni-bpp/01-

frascarelli.pdf?sfvrsn=5966f9b3_0 

 

 
SITOGRAFIA 
 

[01] "Germinazioni" - Documento programmatico promosso da  Associazione Salento Km0 

https://partecipazione.regione.puglia.it/uploads/decidim/attachment/file/1678/Germinazioni_-

_PIANO_PROGRAMMATICO_compressed.pdf 

 

 
ELENCO DELLE FIGURE 
 

Fig. 01 - I dieci obiettivi della politica agricola comune (PAC) 2020 - 2023 
Fig. 02 - Le macro-tematiche dell’agricoltura smart 
Fig. 03 - Evidenze del documento programmatico “Germinazioni” promosso da Associazione Salento Km0 

circa le proposte di miglioramento delle aziende intervistate 
Fig. 04 - Snapshot della mappa di parole chiave per le filiere olivicola, vitivinicola, cerealicola ed ortofrutticola 

salentine 

https://www.bpp.it/docs/default-source/test-formazione-segreteria/presentazioni-bpp/01-frascarelli.pdf?sfvrsn=5966f9b3_0
https://www.bpp.it/docs/default-source/test-formazione-segreteria/presentazioni-bpp/01-frascarelli.pdf?sfvrsn=5966f9b3_0


L Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

17 di 17 

 

 

ELENCO DELLE TABELLE  

Tab. 01 - Realtà aziendali selezionate per le principali filiere agroalimentari salentine 
Tab. 02 - Repository delle best practice operative nelle principali filiere agroalimentari salentine 
Tab. 03 - Repository di “parole chiave” 
 
 

*** 


